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Q U O T O * CONTADINE 

La nuova proroga 
dei contratti agrari 

E' stato pubblicato nulla Gaz
zetta Ufficiale n. 143 in data 26 
giugno 1951 la nuova proroga 
dei contratti agrari recentemente 
approvata dai due rami del Par
lamento. Con tale provvedimene 
to tutte le disdette ai contadini 
sono ineseguibili fino allo sca
dere dell'annata agraria 1951-
1952 tranne nei seguenti casi di 
giusta • causa, da giudicarsi 
presso le Sezioni Specializzate 
del Tribunale: •- -

A) Se il coltivatore siasi re
so colpevole di grave inadem
pimento contrattuale; 

B) Se il concedente, che sia 
. o sia stato coltivatore diretto, 
o il di lui figlio voglia coltivare 
direttamente il fondo e la capa
cità lavorativa della sua fami
glia sia all'uopo proporzionata; 

C) Se il concedente voglia 
compiere nel fondo radicali ed 
immediate trasformazioni agra
rie, la cui esecuzione sia incom
patibile con la continuità del 
contratto, e il cui piano sia già 
stato dichiarato attuabile e utile 
ai fini della produzione agraria 
dall'Ispettorato Compartimentale 
dell'Agricoltura. 

Questa legge, come le prece
denti, può considerarsi un nuovo 
successo delle masse contadine 
e delle loro lotte intese a dare 
stabilità sul fondo ai lavoratori 
della terra, togliere di mano agli 
agrari l'arma del ricatto e di 
rappresaglia sindacale attraver
so la disdetta non giustificata, 
nell'interesse dei singoli e del 
progresso dell'agricoltura. 

Le lotte sostenute dalle masse 
contadine e dai Parlamentari de
mocratici sono riuscite a spezza
re i tentativi del governo e del
la maggioranza in Parlamento 
tendenti ad allargare « le maglie 
della disdetta » ed a escludere 
dal provvedimento di proroga 
le cooperative contadine che eb
bero in concessione le terre in
colte o insufficientemente colti
vate. 

"La maggioranza gouematiua 
si è accanita e ha fatto riconfer
mare, nella presente legge, la 
esclusione dalla proroga dei con
tratti di quei contadini che si 
trovano sui terreni sottoposti 
ad esproprio per effetto della 
legge « stralcio » e su richiesta 
degli Enti di riforma. 

La <triforma» 'democristiana 
ha come primo effetto, non di 
dare la terra agli attuali colti
vatori, ai braccianti e conta
dini senza o con poca terra, ma 
di togliere la terra a chi già la 
coltiva. La lotta di massa dei 
braccianti e dei contadini per 
l'applicazione ed il migliora
mento della legge « stralcio » 
e per una profonda riforma fon
diaria, come prevista dall'art. 44 
della Costituzione trepubblicana, 
saprà prevalere sulle incon
gruenze della legge ed i propo
siti degli agrari e del governo. 

Una conquista importante fat
ta includere nella legge e do
vuta anch'essa alle lotte e alle 
esigenze delle masse contadine 
è quella prevista nell'art. 3 che 
riportiamo: • 

«La esecuzione delle sentenze 
di sfratto relative all'annata a-
graria 1949-1950 rimane sospe
sa fino alla fine dell'annata o-
graria corrente ». 

Contemporaneamente alla pro
roga dei contratti agrari la 
legge prevede l'ulteriore proro
ga della « tregua mezzadrile » 
jFtno al termine dell'annata a-
graria 1951-1952 nelle Provincie 
dove detta annata scade negli 
ultimi mesi del 1952 e nel gen
naio-marzo 1953 nelle Provincie 
toscane dove l'anno agrario sca
de, per consuetudine, nei primi 
mesi dell'anno. 

Questi prouoedimenti pur im
portanti non possono però crea
re la necessaria distensione so
dale nelle campagne. Le masse 
contadine, specie i mezzadri, so
no costretti a ricorrere nuova
mente alla lotta sindacale per 
fronteggiare e respingere l'of

fensiva padronale, incoraggiata 
dal governo e intesa a calpe
stare le leggi e i diritti conqui
stati dalle masse contadine. In
fatti nelle odierne lotte mezza
drili ci si batte principalmente 
per i plani di miglioramento a-
ziendali, previsti dai contratti e 
dalla legge e per una effettiva 
riforma agraria. 

Le masse contadine nella loro 
azione esprimono l'esigenza di 
uscire dal «regime provvisorio» 
delle leggi in materia contrat
tuale. Occorre che il governo e 
la sua maggioranza parlamenta
re si decidano a discutere e ap
provare la legge sui contratti 
agrari, da lungo tempo ferma al 
Senato, rinunciando ad ogni ul
teriore tentativo di insabbiamen
to e di peggioramento della leg
ge. Pur non essendo soddisfa
cente il contenuto di quel pro
getto di legge, poiché esso non 
rispecchia le profonde aspira
zioni di rinnovamento sociale 
delle masse contadine e pone o-
stacoli al progresso agrario, i 
lavoratori della terra potrebbe
ro aderire ad un atto concorde 
di tutti i raggruppamenti politi
ci del Senato teso ad accettare 
ed approvare rapidamente il di
segno di legge sui contratti a-
grari nel suo insieme come r i -

. «ulto approvato dalla Camera 
dei Deputati. Altrimenti le lotte 
sindacali verranno inevitabil
mente estese ed aggravate. 

ETTOJLE BORGHI 
Segretarie resa. della Federsoex. 

nazionale 

Detefaziene ielle Reniate 
fra 1 toccupati i l Teni 
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TERNI. 19 — Lo sciopero a i e* ascio 
osi disoccupati di Temi è enfiato, 
con immutato vigore, nel quarto 
giorno, sorretto dalla operante solida
rietà. della popolazione. La giornata 
di oggi, feconda di lavoro, ha regi
strato un commovente episodio, in
fatti mentre 1 disoccupati consuma
vano una frugale colazione, hanno 
ricevuto la va*» inaspettata «1 una 
aetegastone di operai delle Baggiana, 
la gloriose fabbrica emiliana in lotta 
da aera s w j centro la amotaltta-
stone. 

L'Incontro ha dato luogo ad una 
comrnoYente manifestazione di soU-

età a testimoniare 11 prò-

IMPEGNO DI LOTTA DEI VECCHI LAVORATORI 

La riforma della preuldenza 
reclamala dai pensionali 
Protesta unitaria dei sindacati contro i licenziamenti ordi
nati dal Ministero della difesa - Le trattative per gli statali 
U Comitato Direttivo della Fe

derazione Italiana Pensionati ade
rente alla CGIL riunito a Roma 
nei giorni 10 ed 11 corr. dopo 
aver preso atto con soddisfazione 
che i pensionati di tutta Italia, 
nelle riuscitissime manifestazioni 
del 24 giugno, hanno, ancora una 
volta, testimoniato la loro piena 
fiducia alla Federazione e la loro 
decisa volontà a proseguire la lot
ta accanto e con i lavoratori atti
vi, sotto la guida della grande i 
CGIL, ha esaminato — al lume 
delle informazioni sinora date dal 
Ministero competente — il dise
gno di legge approvato dal Consi
glio dei Ministri. 

La discussione è stata ampia, ad 
essa hanno partecipato tutti i 
membri del Direttivo; da tale di
scussione è emerso che il disegno 
di legge vorrebbe essere un tenta
tivo di sotterramento della legge 
6ulla Riforma della Previdenza 
Sociale, e che rispetto, alle ormai 
tanto note, 88 mozioni della Com
missione Parlamentare il disegno 
di legge è un mostriciattolo. - ' 

11 Consiglio Direttivo ha deciso 
di agire, di concerto con la CGIL 
perchè si conceda un immediato 
acconto mensile ai pensionati della 
Previdenza Sociale e preparare sin 
da ora la battaglia che dovrà in
gaggiarsi nel Paese e nel Parla
mento per la presentazione della 
legge sulla Riforma Previdenziale. 

Il disegno di legge approvato dal 
Consiglio dei Ministri in linea di 
massima, è ora all'esame di ogni 
singolo ministro quindi non si sa 
quando esso potrà essere discusso 
dalle Camere, ma fin d'ora il Con
siglio Direttivo della Federazione 
ha impegnato i suoi migliori tecni
ci allo scopo di dimostrare nel 
modo più chiaro le gravissime in
sidie che il disegno di legge tende 
ai lavoratori. 

revole Pella non appena quest'ul
timo farà ritorno da Parigi. 

I rappresentanti dei lavoratori si 
sono riservati di rimettere all'ono
revole Gronchi tutti i documenti 
necessari per favorire la sua ope
ra conciliativa. 

Per quanto concerne l'offensiva 
dei licenziamenti scatenata dal Mi
nistero della Difesa, ieri sera dal
le organizzazioni sindacali è stato 
diramato il seguente comunicato: 

«Le Federazioni degli Statali 
aderenti alla CGIL e alla UIL 
hanno congiuntamente esaminato 
la grave situazione determinatasi 
in conseguenza dei licenziamenti 
disposti dal Ministero della Dife
sa nei confronti di circa duecento 
salariati ai quali è stato negato, 
senza alcuna motivazione e dopo 
molti anni di ininterrotto servizio. 
il rinnovo del contratto di lavoro. 

Le organizzazioni sindacali rile
vano, innanzitutto, come in base 
al vigente stato giuridico del per
sonale salariato nessun licenzia
mento può essere disposto dalla 

Amministrazione 1 che non ' risulti 
espressamente motivato; inoltre, in 
base all'accordo stipulato nel 1948 
per la regolamentazione dei com
piti delle .Commissioni Interne, il 
Ministero della Difesa avrebbe do
vuto preventivamente sentire il 
parere di questi organismi unitari. 

L'Amministrazione della Difesa, 
invece, ha proceduto all'improvvi
so licenziamento di salariati, me
diante esclusione dal rinnovo del 
normale contratto, in contrasto 
con le norme dello «tato giuridico 
e non tenendo conto dell'accordo 
sulle Commissioni Interne. 

Le Organizzazioni sindacali, nel 
rilevare con soddisfazione la 
grande e fraterna unità realizzata 
immediatamente in tutti-1 luoghi di 
lavoro per ottenere la revoca dei 
provvedimenti e per la difesa del 
posto di lavoro, hanno Inviato un 
telegramma al ministro della Dis
tesa on. Pacciardi per chiedere un 
urgente colloquio. Analogo tele
gramma è stato inviato dalla 
CISL ». 

La Corte ricostruisce le fasi 
della infame strage di Portella 
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Il sopraluogo dei giudici di Viterbo - Le madri e le spose delle vittime chiedo-;! 
no giustizia ai magistrati - Le nobili parole del sindaco di Piana degli Albanesi ; 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PIANA DEGLI ALBANESI, 12. 

— Alle sette di «tornane, i compo
nenti la Corte d'Assise di Viterbo 
*i sono trovati puntuali all'appuu-
fnm?nto nelle gole di Portello del
la Ginestra. Vestiti in tenuta di 
campagna, Presidente, P.M. e giu
dici avevano l'aria di strani turisti 
vonuti inesplicabilmente a popo
lare il paesaggio sconvolto della 
Plana, dominata dai due scheggiati 
contrafforti della Pizzuta e.della 
Cometa. Intorno, da tutti i lati so
stavano carabinieri, in gran nume
ro. Certo molti di più di quei tre 
che il giorno del I maggio 1947 as
sistettero impotenti alla strage. 

Il paesaggio brullo che si stende 
damanti a noi assume qui il valore 
di testimonianza dell'antica trage
dia che nasce dal perpetuarsi del 
suprnso padronale. La Conca d'Oro 
che si stende alle nostre spalle, 
ricca di agrumeti lussureggianti, 
non è che un ricordo: basta vol
gere il capo dalla parte opposta 
per trovarsi di fronte i feudi sas
sosi e incolti. Eopiire terra ce n'è, 
ed anche braccia per lavorarla: ma 
il feudo resta chiuso ai contadini 
per lo sterile egoismo dei feuda
tari. Qui intorno dominano il con

te Naselli, «'principe di Campo-
reale, U barone Rotolino Inglese; 
mentre la mafia, guardia armata 
del feudo, vigile, invisibile e mi
steriosa, ma sempre presente con 
il suo monito di morte, con le m-
timidazìoni, le violenze «tende i 
suoi tentacoli per tutta la campa
gna, da Monreale ad Alcamo, da 
Roano a Roanello. oltre l'orizzonte 
chiuso della montagna fino al mare 

Contro ttn nemico come questo, 
la lotta dei contadini non poteva 
essere tema sacrifici t vittime; di 

?uejte, Portella della Ginestra ne 
la più recente e agghiacciante 

testimonianza. Non è per caso che 
Giuliano scelse, per la sua spedi
zione punitiva, la festa del 1 mag
gio a Portella: intorno al sasso dal 
quale parlavi l'apostolo del socia
lismo siciliano, Nicola Barbato si 
raccoglieva, in quel giorno, il fiore 
dei combattenti contadini per il 
riscatto della terra: quelli di Pia
na dei Greci che fondarono la pri
ma cooperativa, strappando al feu
do il primo pezzo di terra, e che 
resistettero per tutti i venti anni 
di fascismo tenendo le bandiere 
rosse murate nella sede del comu
ne; quelli di San Giuseppe, San 
Clpirrello che avevano condotto la 

lotta vittoriosa «trettl nelle loro 
cooperative. La strage di Portella 
è viva nel ricordo di tutti come 
l'espressione della violenta impo
tenza di una classe di fronte al
l'avanzare del popolo; la lezione 
che doveva essere data ai comu
nisti, é stata invece la criminale 
e disumana esemplificazione dei 
mezzi di lotta ai quali sono ormai 
costretti i rappresentanti di que
sta classe dirigente. -

Una grande lapide, appoggiata al 
sasso di Barbato, ricorda la tra
gedia con queste parole: «Il 1" 
maggio 1947, qui sulla piana di 
Barbato, celebrando la Festa del 
Lavoro e la vittoria del 20 aprile, 
il popolo di Plana degli Albanesi, 
di San Giuseppe Iato, di San Ci-
pinello, su uomini, donne e barn 

te dinanzi a loro, senza che net- • 
sima delle donne faceste un pesto., 
Ma tutti hanno capito. che cosa 
volevano queste madri e queste 
spose; giustizia, non solo per gli 
esecutori materiali, ma anche per 
coloro che ordinarono ai banditi 
dt sparare per difendere i 'loro 
privilegi. > • • ' ' ' 

Alla fine del sopraluogo, ci sia-
ino recati presto i compagni di 
Piana degli Albanesi. Il isndaco 
ha fatto gli onori di casa, nella 
sede comunale, totalmente rinno
vata. Ci ha parlato delle loro lot
te, della vita del contadini nella 
Piana degli Albanesi. Il sindacò 
so di Barbato, ci ha detto il com
pagno Maisano, riferendoti alia 
strage di Portella, ma questo non 
lo hanno potuto loro, né lo ha po-

Previsto un incontro 
degli statali con Pella 
I Tappresentantl sindacali delle 

organizzazioni interessate hanno 
continuato ieri a Montecitorio la 
serie di colloqui con il Presiden
te della Camera per trovare una 
soluzione alla vertenza, degli sta
tali. 

L'on. Gronchi ha riferito ai rap
presentanti dei lavoratori l'esito 
dei contatti da lui avuti con gli 
organi responsabili. 

E* seguita una discussione ani 
punti fondamentali del problema 
che continuerà nslla giornata di 
oggi, avendo l'on. Gronchi dovuto 
abbandonare la riunione. Il Presi
dente della Camera ha comunicato 
tra l'altro, che è previsto un in
contro tra i rappresentanti sinda
cali ed 11 ministro del Tesoro ono-

I N U N ' I N T E R P E L L A N Z A PRESENTATA ALLA C A M E R A 

Le sinistre chiedono di estendere 
lo legge stralcio o tutto io Colobrio 

Tentativi di colpi mancini democristiani sulle autorizzazioni a procedere sventati daN' Opposizione 

Seduta calma ieri alla Camera. 
dopo quella particolarmente dram
matica della vigilia in cui la legge 
per la cosiddetta « difesa civile » è 
passata si può dire per un pelo. 
Ma calma fino a un certo punto 
poiché vi erano all'ordine del gior
no alcune richieste di autorizza
zione a procedere contro deputati, 
fra i quali i compagni Togliatti. 
Ingrao, Serbandini, Angelucci e lo 
on. Viola. In questi casi, anche 
quando la giunta delle autorizza
zioni ha espresso il suo parere in 
modo unanime, c'è sempre il pe
ricolo di qualche colpo mancino 
da parte della presidenza del grup
po democristiano la quale può far 
votare i suoi gregari in modo con
trarlo alle proposta degil - «tessi 
membri democristiani della giunta. 
E infatti cosi è stato. 

Si comincia con la richiesta con
cernente il compagno Angelucci, 
accusato di oltraggio ad un ma-

DAL COMPAGNO CAPPELLINI AL SENATO 

Chiesta la nazionolizzazione 
del monopolio "Montecatini,, 
Ieri il Senato ha continuato la 

discussione sul bilancio dell'In
dustria. 

Ha parlato 11 compagno CAP
PELLINI, il quale, in un documen
tato discorso, ha chiesto la nazio
nalizzazione della • Montecatini », 
dopo aver denunciato l'azione anti-
produttivistica e antinazionale di 
questa società nel campo delle mi
niere di zolfo. A questa conclusione 
egli è arrivato partendo dal pro
blema della miniera S. Lorenzo di 
Urbino tenuta inattiva dalla • Mon
tecatini >. 

Avendo avuto nel 1946 notizia di 
una relazione stilata nel 1935 dalla 
> Montecatini », nel senso che era 
possibile riprendere lo sfruttamen
to della miniera, l'oratore si rivol
se alla direzione della società per 
ottenere la ripresa dell'attività a 
San Lorenzo. Ebbe risposta nega
tiva malgrado che il Comune avesse 
fatto notevoli concessioni ficcali e 
di altro genere. Con il cambiamen
to della congiuntura del mercato 
internazionale in senso favorevole 
ai nostri zolfi, Cappellini domandò 
di nuovo la riapertura della mi
niera ed ottennek dall'amministra
tore delegato della «Montecatini», 
in data 30 novembre 1950, l'impe
gno di riprendere i lavori e di in
tensificare le ricerche nella zona 
delle Marche-Romagna. 

Da allora son passati otto mesi 
e la « Montecatini » non- ha fatto 
nulla. Essa ha ottenuto dal gover
no, nelle Marche-Romagna, 21 per
messi di ricerche contro 11 con
cessi a tutte le altre società o ditte. 
Essa ha chiesto altri 25 nuovi per
messi. Per lo sfruttamento di tutti 
questi permessi, la « Montecatini » 
mantiene in quella zona la ridicola 
attrezzatura di 5 o 6 sonde con 5 o 6 
operai ciascuna. 

La nostra produzione attuale del
lo zolfo è solo di 200 mila tonnel
late annue contro le 400 mila ri
chiesteci dall'OECE, che potrebbero 
essere facilmente raggiunte se la 
«Montecatini, mettesse in attività 
le concessioni e sfruttasse i per
messi ottenuti. 

La « Montecatini », dal eanto suo, 
applica prezzi altamente rimunera
tivi perchè vende, all'interno, a 
40-42 mila liTe la tonnellata e. al
l'estero, a 55-57 mila la tonnellata 
quello zolfo che le costerebbe 30 
mila se essa accogliesse le giuste 
richieste avanzate dagli opera! e 
dal personale. I profitti della so
cietà sono stati di 17 miliardi nel 
1990 e di 16 miliardi nel 1949 ed 
fl relativo dividendo per gli azio
nisti è «tato nel 1950 nominalmente 
del 14*yt e realmente del 24,40 •/#. 

I/oratore ha affermato con for
za eh*, per togliere la — Monteca
tini» dalle mani degli speculatori, 
occorre nazionalizzare fl comples
so ™v.iico, la sui attività *1 riper-
cuofe su importanti settori del-

Awiandosi alla conclusione l'o
ratore ha indicato nell'Ente Zolfi 
l'organismo capace di diventare la 
base di partenza verso la naziona
lizzazione. Il nostro Paese ha tec
nici valorosi di cui è esempio il 
Corpo delle miniere, lasciato dal 
governo senza mezzi ed in com
pleto abbandono. «Si ponga fine-» 
ha concluso Cappellini tra gli ap
plausi delle sinistre — ai residui 
medioevali e si spezzino i monopo
li industriali e finanziari per il 
bene dei lavoratori • dell'Italia 
tutta! ». 
- Hanno pure parlato 1 d. e. GEN-

CO, LA VIA, LEPORE, PASQUI-
NI ed il compagno socialista CA
STAGNO il quale ha fatto un'acu
ta analisi della nostra situazione 
industriale 

E* intervenuto infine l'indipen
dente GASPAROTTO, il quale ha 
ribadito la richiesta di riconosci
mento giuridico del Codigli di 
Gestione, ricordando al Presidente 
del Consiglio la promessa àm lui 
fatta in tal senso all'oratore e 
l'impegno solenne assunto duran
te la Resistenza da tatti i partiti 
del CJ*N. 

gistrato in udienza. Su questa la 
giunta 6l è trovata divisa. Il com
pagno Capalozza, a nome della mi
noranza, propone la sospensiva, e 
cioè il rinvio della questione alla 
Giunta. In questo momento le si
nistre si trovano in maggioranza: 
la proposta è quindi accolta. 

Si passa poi ad una richiesta nel 
confronti del compagno • Togliatti 
per vilipendio al governo. La pro
posta della giunta è anche qui di 
negare l'autorizzazione, ma qui i 
d. e. non osano tentare il colpo 
gobbo, a parte alcuni faziosi ad 
oltranza che non si peritano di 
alzare' la mano per votare a fa
vore dell'autorizzazione. 

Dopo U democristiano Saggio, 
per il quale l'autorizzazione è ne
gata, è 11 turno dell'on. Viola per 
il quale è chiesta l'autorizzazione 
per diffamazione aggravata e con
tinuata a mezzo della stampa. Si 
tratta delle precise accuse fatte 
l'anno scorso dal Presidente della 
Associazione combattenti contro il 
ministro Spataro • il « re della 
crusca», come era stato definito 
allora il deputato democristiano 
Bonomi. Qui la giunta è favorevole 
mentre le sinistre sono contrarie. 
Una prima votazione per alzata di 
mano non dà un risultato abba
stanza chiaro e il Presidente fa 
votare per divisione dell'aula, per 
cui i d. e. hanno il tempo di af
fluire in massa: per pochi voti la 
autorizzazione viene concessa. Da 
ricordare che lo stesso Viola aveva lizzato ogni attività a Salerno «d 
rinunciato spontaneamente all'im- Ancona, dove si sono svolte, con 

altri per chiedere che vengano 
emessi i decreti previsti dalla legge 
del 21 ottobre 1950 per definire tut
to il terutorio calabrese come su
scettibile di trasformazione fon
diaria e per emanare le norme per 
la istituzione dei necessari enti di 
riforma. 

Il compagno Miceli, che è inca
ricato dì svolgere l'interpellanza, 
comincia col dimostrare che la leg
ge stralcio è applicabile a tutto il 
territorio della Calabria. Le carat
teristiche agricole, economiche e so
ciali di tutto li territorio calabrese 
— afferma Miceli — soddisfano alle 
esigenze soddisfano ai requisiti ne. 
cessar! per l'applicazione della leg
ge stralcio. I disoccupati sono estre
mamente numerosi, i braccianti 
fanno in media 112 giornate lavo
rative all'anno, che è la cifra più 
bassa che si possa trovare in tutta 
l'Italia. Il loro salario varia dalle 
450 lire al giorno per gli uomini 

alle 200 lire per le donne; anche 
qui abbiamo un triste primato di 
fronte alle altre regioni italiane. 

Miceli cita poi un disegno di leg
ge governativo dal quale risulta 
che il governo ha fissato delle li
mitazioni alle terre da espropriare 
per numerose regioni, mentre spe
cifica che l'intero territorio cala
brese deve esser trasformato. L'o
ratore chiede 6e il governo ritiene 
di aver già soddisfatto le esigenze 
della popolazione calabrese. Egli 
dimostra con numerose cifre che 
esistono ancora enormi latifondi 
che non sono stati toccati. Conclu
dendo Miceli afferma che le popo
lazioni calabresi continueranno a 
battersi per la terra se il governo 

Ecco la tristemente celebre « Mon Ugna PInraUt » da dove partirono 
le raffiche del mitra obs stronca rono la vita a quattordici contadini 

bini, si abbattè, con feroce barba 
u a u e ™ . ^ ** i e " d B.c. " •»»*««» rie, il piombo della mafia 
non ai deciderà ad applicare le l e g - L ; a r l ^ i e t e n d o v U t i m e innocenti */ Ó% U « i ? f e 7 a n £ t e t a £ 1 . r l 2 E i P « stroncare la lotta di liberaste del Ministro è rinviata a oggi *inTìa rip. „rtrilnri,n, rial1a ^ , « , , 4 
assieme alla votazione a scrutinio 
segreto dei disegni di legge appro
vati ieri. 

• IERI A SALERNO E ANCONA 

Scioperi compatti 
contro le smobilitazioni 

Due grandi scioperi hanno para- piena attuazione. Anche la CISL 
e l'UIL, nonostante abbiano tenta 

munita parlamentare per poter 
rispondere di fronte alla giustizia. 

Vengono in discussione tre ri
chieste contro il compagno Pietro 
Ingrao per diffusione di notizie 
false e tendenziose. E' qui che i 
democristiani tentano un altro col
po gobbo. Sebbene la giunta sia 
unanime per la negazione dell'au-' 
torizzazione. si alza a parlare lo 
on. Giaccherò il quale dichiara che 
voterà per la concessione dell'auto
rizzazione perchè " Ingrao avrebbe 
offeso l'Anna dei carabinieri. Si 
vota: i democristiani alzano tutti 
quanti la mano per far concedere 
l'autorizzazione, tranne 1 membri 
della giunta che votano a favore 
della propria proposta. Ma in que
sto momento troppi deputati cleri
cali sono andati alla buvette o in 
giardino: l'autorizzazione risulta 
quindi negata. Delusi i d. e. escono 
in numero dall'aula e quindi la 
stessa aorte tocca all'ultima richie
sta che è contro il compagno Ser
bandini. 

Si passa quindi allo svolgimento 
di interpellanze, la prima delle 
quali è stata nreeentata al Mini
stro dell'Agricoltura dai compagni 
GULLO. MICELI. ALICATA ed 

la massiccia partecipazione di tut
te le categorie, JG annunciate ma
nifestazioni di protesta in difesa 
delle fabbriche 

A Salerno per due ore tutti i 
lavoratori hanno interrotto il la
voro. Nel corso di affollate assem
blee sono stati votati forti ordini 
del giorno che legano i motivi par
ticolari della lotta della provincia 
(difesa della «Mattioli», dove gli 
operai e le operaie tessili sono as
serragliate da venti giorni per im
pedire la smobilitazione e protesta 
contro la - chiusura dei cantieri 
scuola) ai temi generali della bat
taglia che su scala nazionale la 
classe operaia e i lavoratori con
ducono per impedire che la poli
tica di guerra del governo porti 
allo sbaraglio l'industria nazionale 
e per imporre nuove linee alla po
litica economica. Alle manifesta
zioni di protesta si sono associati 
gli allievi dei cantieri scuola. 

Ad Ancona, lo sciopero di duw 
ore contro i soprusi della direzio
ne dei cantieri Piaggio, che ha im
posto illegali penalità agli operai 
in seguito ad un breve sciopero 
ed ha quindi proceduto alla ser
rata per rappresaglia, ha avuto 

to di provocare il crumiraggio, non 
si sono potuti astenere dal deplo
rare pubblicamente i gravissimi 
soprusi della «Piaggio» condan-

auo{ZE[odod cj ermi ep ]\eu 
Un'altra grande lotta si è acce

sa a Pesaro, dove la Confindustria 
si rifiuta di riconoscere il passag
gio di zona della provincia che 
comporta un aumento della con
tingenza. L'ostinatezza degli indu
striali ha costretto i lavoratori ad 
accentuare 1 tempi della lotta con 
la proclamazione di uno sciopero 
generale che si svolgerà domani, 

Vittoria degli zolfatari 
della « Rocca Lumera » 
- ENNA, 12. — Stamani, mentre in 

tutta la provincia si svolgeva com
pattissimo lo sciopero dei minatori 
proclamato per solidarietà con i 
compagni di Rocca Lumera di Vil-
larosa è stato raggiunto presso 
la sede dell'ufficio del lavoro un 
importante accordo che corona la 
eroica lotta sostenuta dagli zolfa
tari. L'accordo prevede il paga
mento degli assegni famigliari, del
le festività infrasettimanali • la li
quidazione delle paghe. 

zione dei contadini dalla schiavitù 
del feudo. Inorridì il mondo alla 
strage. Il sangue dei nuovi mar
tiri consacrò nella coscienza - del 
popolo la volontà di proseguire nel 
la lotta per la redenzione della 
terra in un mondo di libertà • di 
pace». 

Vicino alla lepide, una corona 
di fiori ormai disseccati dal sole, 
ricorda un altro martire delle lot
te del lavoro, il compagno Lo Gre
co, ucciso nel gennaio scorto a 
Piana deei Greci, durante una di
mostrazione contro la guerra. • 

La Corte, nel grande silenzio 
che ti era fatto intorno, ha sottato 
per un poco di fronte alla lapide. 
Poi il sopraluogo è cominciato. Al
cuni carabinieri, disposti dal ca
pitano Ragusa, segnavano con le 
loro persone, sulla Pizzuta, le po
stazioni delle piazzale rilevate al
l'indomani della strage: undici in 
tutto, compresa quella, a mezza co
sta, nella quale Giuliano era ap
postato con il fucile mitragliatore. 
I quattro cacciatora che assistet
tero all'eccidio hanno poi mostra
to, al Presidente, il luogo dove fu
rono sequestrati dai banditi, e in
fine i tre contadini Rumore, Ran-
dazzo e Bellocci, che scamparono 
alla strage essendo essi appartati 
nelle falde della montagna in com
pagnia di una donna, hanno indi
cato la strada presa dai banditi 
nella ritirata. 

Dopo circa due ore, il sopra
luogo è terminato, m la Corte ha 
ripreso l'impervio- sentiero che 
porta tulio stradale. Fino a questo 
momento nessuno di coloro che 
erano stati chiamati, era apparso 
nella Piana di Portella provenien
te dai vicini paesi, ma al ritorno 
della Corte mentre le macchine 
si avviavano verso Palermo, a una 
svolta, sono comparse, ai margini 
della strada, alcune donne in lut
to, madri e spose delle vittime di 
Portello. Le macchine sono patta-

tuto nessuno. Anche ora continua* 
no sempre con lutinone e mmac« < 
ce; non si possono rassegnare alla 
sconfitta del 3 giugno; cercano di ' 
provocarci, ma noi sappiamo bene 
qual'è la nostra strada: noi voglia
mo lavoro per noi e per i nostri 
figli *. . ' - . . . 

BENEDETTO BEN EBETI! 

Emulazione tra i giovani 
per la campagna 14 luglio 

La segreteria della Federazione 
giovanile comunista comunica la 
seguente classifica della «ara di 
emulazione indetta in occasione 
della campagna di reclutamento • 
di rafforzamento della FGCI inti
tolata al «14 luglio»: 

1. GENOVA t n 5.719 penti per 
aver reclutato 34* giovani e 7t ra
gazze (li ponti per «gal recintate»; 
per aver costituito 54 grappi d'at
tività e 11 celiale (2* santi ogni 
troppo e celiai» esstltaiti); per 
aver raccolto f abbonamenti a 
«Pattuglia» (M pasti abboBaameati 
semestrali e 15 triaaeetrali). 

2- MILANO eoa 5.4» ponti; •-' 
3. IOBIA età 1SM atati; -
4. R. CALABEIA «on *-»• Malli 
5. BAU, con 3.1M prati; 
«. NAPOLI c n 2.715 pasti: > 
7. SALDINO ce* 2.7M santi; • 
S. PALERMO era 2JM santi; ~ 
9. LIVOBNO con 2.4M santi; 

l i . CAGLIA»! c n L7M sosti. '' 
L'emulazione, che si può definire 

la molla di questo concorso, non 
solo si è diffusa fra 1 costruttori, le 
cellule e le sezioni ma anche tra 
una Federazione e .l'altra, tanto che 
quelle che non hanno sfidato oltre o 
non sono state sfidate sono pochis
sime. Roma e Bologna hanno «fl- . 
dato Milano, Genova ha sfidato To
rino. La Spezia ha sfidato Savona, 
Cagliari ha sfidato Parma e l'elen
co potrebbe continuare a lungo. .: 

Lo relazione di Di Vittorio al Direttivo della CGIL 
• CCsadsossloas 

mai queste aziende non sono state 
risanate, come mai queste azien
de sono invece avviate alla smobi
litazione? 

Alla base di questi Interrogativi 
apparentemente inspiegabili c'è 
una • grave ragione politica: il 
governo intende facilitare il com
pito ai monopolisti nostrani, stimo 
landò e favorendo la loro espan
sione ai danni degli altri com
plessi industriali ed appoggiando 
sulla base di questa linea econo
mica, il piano dei trusts americani 
i quali si prefiggono di ridurre fl 
nostro paese al rango di un paese 
coloniale trasformandolo in un 
mercato aperto ai suoi prodotti. 

larghe psaaibUsli al svUop-
po per te aaatre sUastrli. i l 

Di Vittorie l a aaTei 
f< 
•tris BsetaJaaeoeaaica è 1» 
sia aritflor* a l 
f i 

è 

tagHa «as ssoBaUs «sa la lotto ge
nerale per salvare rtsdipendessa 
del nostro paese; è aeeessarìs mo
bilitare tette le farsa della nazione 
per difeaiera, risanare, srilappa-
re nadastri* astialo»conica an
ca* ael Metssgfsrns d'Italia, deve 

sesta al «seste fon-
daasentale settore astra segnare la 
redeanaae e lo avBasao eeooosoi-

e civile aeUe sana aia depresse 
del aaatra Paese-

Esaminando in dettaglio le pos
sibilità di sviluppo dell'industria 
metalmeccanica, fl compagno Di 
Vittorio ha quindi osservato come 
i complessi di questo settore stano 
costretti a lavorare ad una percen
tuale bassa rispetto alla loro capa
cità produttiva, con un conseguen
te aumento dei eosti di produzione. 
L'enormità di questa politica di 
strozzamento delle nostre industrie 
appara ss asodo clamoroso sa si 
consideri l'urgente necessità di 
procederà alla meccanizzazione 
della nostra agricoltura che è oggi 
ad un livello tra i più bassi se non 
il più basso del paesi d'Europa. Zn 
generala, noi nastro p a t i , vi è un 
tratterà per ogni 1TB ettari di ter
ra; nel Hsmjjiafm questo. rap

a i s a «vallo 

ticolarmente • impressionante: un 
trattore per ogni 800 ettari; nelle 
isole per ogni 1200 ettari si ha un 
solo trattore. La drammatica infe
riorità del nostro Paese appare 
lampante da un confronto con la 
Svizzera, dove si ha un trattore 
per ogni 16 ettari, e con la Fran
cia, dove il rapporto è di un trat
tore per ogni 48 ettari. Proseguen
do nell'analisi delle tragiche condi
zioni della produzione agricola nel 
nostro paese, il compagno Di Vit
torio ha rilevato, s questo punto, 
la crescente disparità tra I prezzi 
all'ingrosso e al minuto dei prodotti 
industriali e quelli dei prodotti 
agricoli; agli aumenti costanti del 
primi non corrisponde un analogo 
aumento dei secondi; la conseguen
za di questo corso è il peggiora
mento progressivo della situazione 
della produzione agricola con il 
progressivo impoverimento dei me
di e piccoli coltivatori e la fame 
permanente delle masse braccianti
li che m estese zone non riescono a 

ferìor! a un livello appena decente 
Forme inconcepibili assume questa 
deprMsieaa ael SCezssgten» e se ! 

zkme assoluta e tn rapporto all'oc
cupazione delle altre zona 

Concludendo su questo punto il 
compagno Di Vittorio ha after. 
mato che nel Mezzogiorno, sareb
be possibile dare slancio alla 
produzione agricola e industriale 
solo utilizzando in pieno gli im
pianti tuttora in funzione, anzi
ché precipitarli verso la definiti
va liquidazione. Possiamo triplica
re la produzione agricola — ha 
aggiunto il segretario della CGIL 
— raddoppiando il numero della 
mano d'opera occupata; seguire 
questa linea comporterebbe una 
spesa di gran lunga inferiore al 
peso improduttivo e umiliante che 
costituisce il costo della miseria 

Dopo aver tratteggiato efficace
mente la grave crisi che ha in» 
vestito il settore del commercio, 
con conseguenza particolaitnenie 
drammatiche (i fallimenti sono 
passati da Sf nel '48 a let nel *4f, a 
218 nel '50, a 225 nel gennaio *S1, 
a 271 nel marzo 1851; 1 protesti 

lavorare altro che 100-200 giorni al-, cambiari da una cifra compies-
l*anno con salari assolutamente tn- *>•> di 423 milioni del '44 sono 

passati a un miliarrto e 1S milio
ni nel •«•, a 1 miliardo 7*7 milioni 
se! 1T„ fi compasso X» Vitto
rio ha affermato con fona eoa è 

la linea politica flovarmtiva, 
servando come le direttrici • eco
nomiche del governo comportino 
fatalmente la rovina di tutti gli 
strati produttivi. 

Una tragica conferma di questa 
terribile situazione è data dall'e
same del livello medio dei salari 
che assomma a 30.000 lire mensili, 
pari cioè alla metà del livello me
dio che. secondo i calcoli dell'Isti
tuto centrale di statistica è indi
spensabile per la soddisfazione dei 
bisogni minimi della famiglia tipo. 

n compagno Dì Vittorio, dopo 
aver osservato a questo proposito 
come il basso livello dei salari in
duca i lavoratori ad eseguire ore 
straordinarie, sottoponendosi cosi 
ad un maggiore sfruttamento, ha 
affermato che la situazione di crisi 
e di depressione non al riflette sui 
profitti industriali che sono in co
stante aumento. L'oratore ha cita
to i bilanci di molte aziende mo
nopolistiche dimostrando come esse 
abbiano, in un solo anno, moltipli
cato per 2 e alle volta per 9 i 
loro profitti. 

In questa situazione compito Un. 
portante dei sindacati * quello d'< 
difendere il tenore di «Ita della pa-
poSàilOue, «i>é « essebxiast conói-
aioaa per 

L'oratore, infine, ha denunciato, 
il governo che, unico esempio nella 
storia, ha favorito una specie di 
„dumping alla rovescia». Fino ad 
oggi, infatti, ha osservato Di Vit
torio, era uso che un governo fa* 
vorisse la propria industria nazio
nale e cercasse di potenziarla an-» 
che aiutando gli industriali espor
tatori. In Italia, invece, è successa 
questo fatto nuovo: chi il governa) 
s'è messo a concedere prestiti dt 
favore a quegli industriali che ave
vano l'intenzione di acquistarsi 
macchinari m America e in la* 
ghilterra, e tutto questo mentre sa 
nostra industria meccanica altra» 
versa una grave crisi. II governa 
italiano, cioè, invece di 
l'industria italiana sfè : 
teggere l'industria 

n 
Cossi tato 


